Agroter, quale soluzione?
di Francesco Montanari

Il 29 agosto 2005 si è svolto nella scuola di Musica “Peroni” di San Michele al fiume un vertice per trovare una soluzione adatta alla drammatica questione dell’Agroter.
La serata era organizzata dalle sezioni locali dei partiti dei Ds e della Margherita.

Sono stati invitati all’incontro i tesserati dei due partiti e i simpatizzanti della coalizione del centro-sinistra. Chiaramente io mi sono presentato in quest’ultima veste.

Erano presenti all’incontro: l’On. Pietro Gasperoni; il presidente della provincia di Pesaro e Urbino Ucchielli; il suo vice Rondina; l’assessore regionale alla sanità Mezzolani; i consiglieri regionali Solazzi e Mollaroli e naturalmente il sindaco di Mondavio Sebastiano Dominici.

Proprio quest’ultimo ha iniziato il dibattito con un’ottima relazione, precisa e molto chiara che ha descritto ai presenti la situazione in tutta la sua drammaticità.

Dominici ha iniziato con un dato: negli ultimi quattro mesi il comune di Mondavio ha speso per la questione Agroter circa 70.000 euro. Per far fronte a questa spesa l’amministrazione ha già dovuto ridurre di due ore l’illuminazione pubblica, sospendere i contributi alle associazioni, ridimensionare gli interventi di manutenzione delle strade.
La storia di questa ditta, come ha spiegato il sindaco, potrebbe essere divisa in tre fasi:

1. Tra la sua nascita nel 1992 e la sua chiusura nel novembre 2003;

2. Dal novembre 2003 al suo fallimento (26 aprile 2005);
3. Da maggio 2005 ad oggi.

Dominici ha voluto concentrarsi, chiaramente, solamente sull’ultimo punto.

E’ infatti proprio in quest’ultimo periodo che il comune di Mondavio ha speso i 70.000 euro perché, dal momento che la ditta ha dichiarato il fallimento, l’ente che deve provvedere al prelievo e alla depurazione del percolato è proprio l’amministrazione comunale.

Dominici ha evidenziato anche altri dati che fanno comprendere meglio la vastità del problema. 
· Il volume dei rifiuti stoccati in Agroter è di 35.000 metri cubi, vale a dire come un edificio di 130 piani. Di questi 35.000 metri cubi, l’80% sono stoccati all’aperto mentre solo 6-7.000 sono stoccati all’interno di capannoni.
· La superficie totale in cui sono stoccati questi rifiuti è di circa un ettaro.
· Ad ogni pioggia il liquame aumenta e si è calcolato che per ogni 10 millimetri di pioggia si producono 100 metri cubi di percolato in più da smaltire. Un lavoro che comporta la spesa di circa 4.700 euro ad ogni episodio di pioggia. Se si calcola che nel comune di Mondavio risiedono 3.900 abitanti possiamo concludere che per ogni pioggia ogni cittadino spende 1,20 euro per l’Agroter.
Il sindaco Dominici ha voluto evidenziare come in mancanza di soluzioni definitive la spesa in un anno per l’Agroter si aggirerebbe intorno ai 200.000 euro. Una somma che il comune di Mondavio (come qualsiasi altro comune) non può sostenere.
Una cifra del genere infatti corrisponde quasi alla totalità delle spese per la manutenzione ordinaria delle strade, per la sistemazione degli edifici scolastici e delle zone verdi, per la sistemazione ordinaria delle altre proprietà e per il trasporto scolastico.
Il sindaco del comune di Mondavio ha poi concluso evidenziando come dal 1992 al 2002 l’Agroter abbia ottenuto ben 13 autorizzazioni regionali ma nessuna comunale; di conseguenza ha chiesto alla Regione e alla Provincia un’assunzione di responsabilità economica, giuridica e tecnica.
Il sindaco si è anche permesso di proporre una soluzione: la modifica del piano regionale dei rifiuti che permetta di ampliare le discariche in Provincia a condizione che nelle stesse trovino posto i rifiuti dell’Agroter. Questo permetterebbe di limitare i costi della bonifica al solo trasporto dei rifiuti (500 mila euro).

Personalmente condivido molto le preoccupazioni del sindaco e di tutti i cittadini che in questi anni hanno portato avanti la battaglia sull’Agroter. Credo che sia urgente una soluzione. 
Vorrei considerare però una cosa, che ho voluto sottolineare anche nell’intervento di quella sera.
Alcuni mesi fa la minoranza politica del comune di Mondavio ha sottolineato che l’amministrazione comunale aveva aumentato le spese di certi servizi, dimenticandosi però di dire che il governo Berlusconi aveva tagliato, nella finanziaria 2005, 7 miliardi e 600 milioni di euro a Comuni, Province e Regioni.

Quindi io credo che per un comune come quello di Mondavio sia praticamente impossibile gestire il problema Agroter, come difficile può essere per la Provincia. Più credibile invece l’idea che sia la Regione a gestire la bonifica. Ma credo che meglio di tutti sarebbe un intervento del Ministero dell’Ambiente. Al Ministero si potrebbe chiedere di utilizzare i fondi sulle spese militari. Infatti quest’anno le esportazioni delle armi italiane sono aumentate del 30% toccando la quota di 629,6 miliardi di euro. Si potrebbe chiedere di utilizzare una piccolissima parte di questi soldi, oppure perché non chiedere che venga utilizzato il fondo per la “missione di pace” in Iraq?
Infine nel mio intervento ho voluto ricordare che più o meno tutti i presenti hanno dei figli. Ebbene quando mandiamo i nostri figli in gita scolastica firmiamo un’autorizzazione così che in caso di problemi siamo noi genitori a risponderne. Ora, come ha ricordato il sindaco, la Regione ha firmato ben 13 autorizzazioni per l’Agroter… è chiaro che se non fosse il ministero a risolvere la questione Agroter, la soluzione non spetterebbe altro che alla Regione Marche.
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